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PROGETTO “SU.PR.EME. 2” 

FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI 2021-2027) 

O.S. 2 - MIGRAZIONE LEGALE/INTEGRAZIONE – PROG - 910-  

WORK PACKAGE 3 - “ECOSISTEMA PER L’INTEGRAZIONE” 

TASK 3.2 – “AZIONI DI PROSSIMITÀ” 

- CUP G29G23000930007 -  

 

CONVENZIONE  

PER LA REALIZZAZIONE DEI “SERVIZI DI OUTREACHING (SPOKE) SOCIO- SANITARI E MEDIAZIONE”  

IN FAVORE DEI CITTADINI DI PAESI TERZI REGOLARMENTE PRESENTI SUL TERRITORIO DI COMPETENZA DELLA 

ASL DI FOGGIA, VITTIME O POTENZIALI VITTIME DI SFRUTTAMENTO LAVORATIVO 

 

L’anno duemilaventiquattro, nella data di cui alle rispettive firme digitali,  

 

TRA 

 

l’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale, di seguito anche denominata A.Re.S.S. Puglia, con sede 

in Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari, (C.F. 93496810727), in persona del Direttore Generale, legale 

rappresentante pro tempore, Dott. Giovanni Migliore nominato giusta Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale n. 50 del 08/02/2024; 

E 

 

l'Azienda Sanitaria Locale di Foggia, con sede in Foggia (FG), alla via M. Protano n. 13, C.F. 03499370710, in 

persona del legale rappresentante pro tempore il Direttore Generale dott. Antonio Nigri, di seguito anche 

denominata ASL FG, 

 

nell’insieme e congiuntamente, di seguito, anche denominate “Parti”, 

 

PREMESSO CHE 

 

- il Regolamento UE 2021/1147 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 ha istituito il Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione (FAMI) per il periodo di programmazione 2021-2027; 

- il Regolamento UE 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 stabilisce inoltre 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, dettando le regole finanziarie applicabili a tali fondi e la Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 



 

2 

 

frontiere e la politica dei visti; 

- la Commissione europea, con Decisione di esecuzione C(2022) 8754 del 25 novembre 2022, ha approvato 

il Programma Nazionale FAMI 2021/2027, insieme al Documento metodologico del quadro di riferimento 

dell’efficacia dell’attuazione del Programma Nazionale del FAMI 2021-2027, il quale contiene l’elenco degli 

indicatori di output e di risultato del Programma Nazionale FAMI; 

- la Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione (di seguito DG Immigrazione) del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è stata formalmente individuata quale Organismo intermedio 

allo svolgimento delle funzioni di gestione e attuazione di interventi relativi all’obiettivo specifico 2 - 

Migrazione Legale e Integrazione di cui al Capo I, del Regolamento UE 2021/1147; 

- in particolare, l’obiettivo specifico n. 2 - Migrazione legale e integrazione del Programma Nazionale FAMI 

persegue, tra le altre, la misura di attuazione: f) prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno 

del caporalato; 

- la Regione Puglia è stata promotrice, congiuntamente alle Amministrazioni regionali Siciliana, della 

Basilicata, Calabria e Campania, di diversi importanti realtà progettuali in tema di prevenzione e contrasto 

al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato nel corso della precedente programmazione 2014-2020, 

dapprima con il Progetto “Su.Pr.Eme. Italia - Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito 

di grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle cinque Regioni meno 

sviluppate (Grant Agreement n. 2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086)”, CUP I21F19000020009, poi con il 

Progetto satellite “P.I.U. Su.Pr.Eme. - Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento a supporto e 

integrazione delle azioni del Progetto SU.PR.EME.” di contrasto sistemico allo sfruttamento in ambito di 

Programma Operativo Nazionale PON Inclusione FSE 2014/2020, CUP: B35B19000250006; 

- la Regione siciliana in veste di capofila ha avviato con la DG Immigrazione una costante interlocuzione 

sfociata con la predisposizione di uno schema di progetto preliminare in continuità con la vecchia 

Programmazione “Su.Pr.Eme.” e “P.I.U. Su.Pr.Eme.”; 

- è stata così presentata da parte della Regione siciliana, in partenariato con le Regioni Puglia, Basilicata, 

Calabria e Campania, una proposta progettuale con finanziamento pari a € 30.000.000,00 a valere sul Fondo 

Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo specifico 2 - Migrazione legale e Integrazione, 

Ambito di applicazione 2 h): Misure di integrazione, quali un sostegno mirato in conformità delle esigenze 

dei cittadini di Paesi terzi e programmi di integrazione incentrati sulla consulenza, sull’istruzione e sulla 

formazione linguistica e di altro tipo, per esempio corsi di educazione civica e orientamento professionale 

- Interventi di Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato; 

- con decreto n. 120 del 21 dicembre 2023 la DG Immigrazione nella sua qualità di Organismo intermedio ha 

approvato, ammettendola a finanziamento la proposta progettuale denominata “Su.Pr.Eme 2” (PROG-910) 

presentata dalla Regione siciliana in qualità di Beneficiario capofila per un importo totale complessivo pari 

ad € 30.000.000,00 a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027;   

- a seguito dell’approvazione, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - Direzione Generale 

dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione ha sottoscritto con la Regione siciliana il giorno 29 

dicembre 2023 la Convenzione di sovvenzione FAMI per la realizzazione delle azioni previste nell’ambito 

del Progetto SU.PR.EME 2; 

- il Decreto n. 122 del 29 dicembre 2023 di approvazione della Convenzione di sovvenzione FAMI ha ricevuto 

in data 30 gennaio 2024 e 7 febbraio 2024 il visto di regolarità amministrativo-contabile da parte 
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rispettivamente dell’Ufficio centrale del Bilancio e della Corte dei Conti; 

- le risorse europee assegnate a Regione Puglia nell’ambito del Progetto SU.PR.EME 2 ammontano a € 

5.964.302,00 a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021/2027; 

- con Del. G.R. n. 315 del 18 marzo 2024 la Giunta Regionale ha autorizzato il dirigente della Sezione Sicurezza 

del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale a porre in essere tutti gli adempimenti connessi 

e consequenziali al presente provvedimento, ivi compresa la sottoscrizione di convenzioni e documenti 

inerenti al procedimento de quo; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

- in data 08 agosto 2024, in ragione delle pregresse e proficue collaborazioni per la realizzazione delle attività 

di outreaching socio- sanitario svolte dall’Agenzia in attuazione dei Progetti “Su.Pr.Eme.” (FAMI 2014/2020) 

e “P.I.U. Su.Pr.Eme.” (PON Inclusione 2014/2020), tra la Regione Puglia e l’A.Re.S.S. Puglia è stata 

sottoscritta apposita “Convenzione per l’attuazione del Progetto “Su.pr.Eme 2” - Fondo Asilo Migrazione e 

Integrazione (FAMI 2021- 2027) - WP 3 “Ecosistema per l’integrazione” Task 3.2 “Azioni di prossimità” CUP 

G29G23000930007”, per la realizzazione delle relative attività di Progetto da espletarsi a cura dell’A.Re.S.S. 

Puglia, come approvata con A.D. n. 00201 del 06/08/2024 della Regione Puglia;  

- tale Convenzione, con decorrenza dal 08/08/2024 e termine il 31/12/2028, salvo proroghe, disciplinante i 

rapporti tra l’Agenzia e la Regione Puglia per la realizzazione del Progetto in parola, prevede, 

sinteticamente, l’espletamento, ad opera dell’Agenzia, delle attività di outreaching socio- sanitario 

annoverate nel WP 3 “Ecosistema per l’integrazione” – Task 3.2. “Azioni di prossimità” del Progetto in 

parola, da attuare attraverso l’attivazione e l’impiego di unità mobili costituite da équipe multidisciplinari 

che consentano di facilitare l’emersione dello sfruttamento, intervenendo nei luoghi di aggregazione e di 

lavoro dei destinatari, per la fase di primo contatto con l’utenza, a cui potranno seguire azioni specifiche di 

accompagnamento verso prestazioni a più alta intensità; 

- in linea con quanto previsto dal Progetto, dal relativo work plan, nonché dalla predetta Convenzione 

sottoscritta tra Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale della Puglia, all’A.Re.S.S. è 

stata assegnata così la gestione di quanto al Work Package 3  - “Ecosistema per l’integrazione” - Task 3.2 – 

“Azioni di Prossimità” di Progetto, ovvero la realizzazione di “servizi di outreaching socio- sanitario e 

mediazione” per la tutela della salute nei luoghi di vita dei migranti che vivono in condizioni di grave 

vulnerabilità presso gli insediamenti formali e informali pugliesi; 

- come le stesse premesse della predetta Convenzione richiamano, nonché come anche previsto dal 

documento di progettazione di dettaglio predisposto dall’Agenzia e acquisito al n. prot. 0365141/2024 della 

Regione Puglia, l’A.Re.S.S. può provvedere all’attuazione del Progetto anche tramite specifiche Convenzioni 

ex art. 15 della legge n. 241/1990 con le AA.SS.LL. da attivarsi per competenza, e/o tramite Convenzioni ex 

art. 12 della legge n. 241/1990 con Enti da selezionarsi mediante specifico avviso pubblico; 

- l’A.Re.S.S. Puglia realizzava già le predette e pregresse attività progettuali avvalendosi della stretta e 

proficua collaborazione, per specifica competenza, tra gli altri, della ASL Foggia e, pertanto, si ritiene 

necessario non interrompere tale collaborazione per la migliore realizzazione delle suddette e analoghe 

attività e, anzi, di doverne valorizzare l’esperienza acquisita, sviluppandola ulteriormente tramite nuova 

stipula di specifica Convenzione ex art. 15 della L. 241/1990; 
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RITENUTO pertanto necessario, di dover procedere alla stipula di apposita Convenzione regolante i rapporti 

tra la l’A.Re.S.S. Puglia e la ASL FG, al fine di garantire la collaborazione tra gli Enti, per la realizzazione delle 

attività di outreaching socio- sanitario annoverate nel WP 3 “Ecosistema per l’integrazione” – Task 3.2. “Azioni 

di prossimità” del Progetto “Su.pr.Eme 2” - Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI 2021- 2027) - CUP 

G29G23000930007; 

 

DATO ATTO che la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. stabilisce espressamente all’art. 15 che “anche al di 

fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune” e, considerato che 

tale fattispecie, retta da considerazioni inerenti all’interesse pubblico e finalizzata a conseguire obiettivi in 

comune, è esclusa dall’ambito di applicazione del Codice dei Contratti Pubblici; 

 

Tanto premesso, considerato e ritenuto, 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 - PREMESSE 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, stipulata in forza all'art. 

15 della L. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi". 

 

ART. 2 - OGGETTO 

 

Oggetto della presente Convenzione è la realizzazione delle attività previste dal Progetto “Su.Pr.Eme. 2” - 

Fondo Asilo Migrazione E Integrazione (Fami 2021-2027) - O.S. 2 - Migrazione Legale/Integrazione – Prog 910 

- Work Package 3 - “Ecosistema Per L’integrazione” - Task 3.2 – “Azioni Di Prossimità” - “Servizi di Outreaching 

(Spoke) Socio- Sanitario e Mediazione” - CUP G29G23000930007. 

Le attività da realizzare consistono, più nello specifico, nell’attivazione di Servizi di outreaching che consentano 

di avvicinare i servizi sanitari e socio- sanitari ai destinatari, attraverso prestazioni erogate da équipe 

multidisciplinari attraverso unità mobili che si concentrino sulla presa in carico sociale e sanitaria, 

accompagnando i migranti nell’accesso al più articolato sistema integrato di prestazioni territoriali, che 

possono rispondere a bisogni di natura sociale e sanitaria. 

Tanto dovrà essere realizzato attraverso l’impiego di una o più Unità mobili costituite da équipe multidisciplinari 

a bordo che potranno consentire di facilitare l’emersione dello sfruttamento, intervenendo nei luoghi (formali 

e informali) di aggregazione e di lavoro dei destinatari, a riduzione delle disuguaglianze sociali e di salute nei 

territori rurali e decentrati interessati, nonché per facilitare la presa in carico dei bisogni primari di salute e 

sociali dei migranti (soggetti c.d. hard to reach, spesso socialmente negletti e che vivono in condizioni di 

marginalità) da parte delle strutture e dei servizi del Servizio Sanitario e Sociale locale, per renderne più equo 

l’accesso, nonché contrastarne la povertà sanitaria.  
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La costituzione di detti servizi multidisciplinari punta dunque a far in modo che il Sistema sia maggiormente in 

grado di farsi carico delle complesse esigenze di integrazione sociale e sanitaria degli immigrati, con particolare 

riferimento a coloro che sono coinvolti in circuiti irregolari e di caporalato, migliorando la propria qualità e 

l’accessibilità a livello territoriale, per accrescerne l’efficacia, l’efficienza e l’impatto delle prestazioni erogate, 

tenendo conto delle esigenze dei singoli e della specifica morfologia dei contesti, adottando una “prospettiva 

di prossimità”. Le prestazioni erogate da tali équipe multidisciplinari si dovranno concentrare prevalentemente 

sul primo contatto finalizzato alla presa in carico sanitaria e sociale, strutturando così un sistema di prestazioni 

di primaria assistenza e presa in carico complementare con gli altri interventi e prestazioni dei Servizi 

territoriali.  

Alla fase di primo contatto, dunque, sulla base dei bisogni rilevati nei singoli utenti, seguiranno azioni specifiche 

di mediazione, facilitazione e accompagnamento al sistema dei servizi territoriali e all’accesso dei diversi 

dispositivi territorialmente disponibili (ove necessario anche attraverso referral verso le strutture della 

medicina territoriale e/o ospedaliere), verso prestazioni a più alta intensità.  

L'Unità Mobile ambulatoriale e il relativo team multidisciplinare, nonché la ASL FG in generale, dovrà svolgere, 

in collaborazione con l’A.Re.S.S. Puglia per quanto di rispettiva competenza, attività di coordinamento 

operativo delle altre Unità Mobili Ambulatoriali di assistenza di Enti del Terzo Settore e non, attivate e/o da 

attivarsi anche tramite specifico convenzionamento con l’A.Re.S.S. Puglia e comunque a qualsiasi titolo 

collaboranti all’operatività sul territorio. 

Gli operatori impiegati della realizzazione del Progetto dovranno essere dotati della reportistica utile a 

documentare ogni attività svolta ai fini del necessario monitoraggio fisico e procedurale di progetto, nonché 

ai fini della valutazione sul buon esito delle attività e per la futura eventuale replicabilità e scalabilità delle 

stesse. Ogni operatore delle équipe che saranno costituite si adopererà nelle attività di assistenza e cura 

previste sotto l'esclusiva responsabilità della ASL FG con relativa assunzione di ogni responsabilità e rischi 

derivanti, esonerando l’Agenzia da ogni responsabilità correlata. 

 

Gli interventi previsti dalla presente Convenzione dovranno altresì essere posti in essere in modo coordinato, 

complementare e sinergico con quelli attivati e/o in corso di attivazione previsti dal PNRR, dal PN Equità nella 

Salute, da altri interventi previsti dallo stesso Progetto e/o da altri Progetti del Programma FAMI e/o da 

qualsivoglia altro similare intervento in favore di analoga utenza da attuarsi a valere sulle risorse pubbliche di 

altri Fondi. 

 

ART. 3 - LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

I territori della Capitanata in cui sviluppare continuativamente gli interventi di cui all’art. 2 sono, tra quelli di 

competenza territoriale della ASL Foggia, prioritariamente tra quelli nei quali insistono, anche in virtù delle 

precedenti esperienze progettuali, gli insediamenti di immigrati più popolosi ovvero quelli compresi nell'area 

geografica, di ampiezza di c.ca 60 km, della provincia di Foggia, nei territori di Manfredonia, Rignano Garganico, 

San Severo, Cerignola, Foggia, Lucera, Poggio Imperiale, Orta Nova, Carapelle, Carpino, Lesina e San Marco in 

Lamis. In particolare, devono considerarsi preminentemente le aree più critiche per sovraffollamento e precarie 

condizioni igienico- sanitarie e abitative, ovvero l'ex pista aeroportuale di Borgo Mezzanone, il c.d. Gran Ghetto 

di Rignano Garganico, Palmori, Poggio Imperiale, Contrada San Matteo e San Domenico, Pozzo Terraneo e 
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Borgo Cicerone, Borgo Libertà, Contrada Ragucci, Stornara e Stronarella, oltre agli insediamenti limitrofi a “Casa 

Sankara” e “Arena”, come da accordi a seguire e programmazione degli interventi da concordare, nel dettaglio, 

con l’Agenzia, prima dell’avvio delle specifiche attività operative.  

Tali localizzazioni non si intendono comunque esaustive, potendo prevedersi e concordarsi, sulla base delle 

esigenze che potranno rilevarsi anche in corso di realizzazione delle attività, ulteriori necessità di supporto alla 

presa in carico in altri territori di competenza territoriale della stessa ASL. È possibile infatti che 

l’Amministrazione provveda, unitamente alla ASL di Foggia, a periodiche e congiunte verifiche dell’impianto 

progettuale, adeguandolo al mutare dei bisogni e alle indicazioni provenienti dalle azioni man mano realizzate.  

 

ART. 4 - TEMPI DEGLI INTERVENTI E DURATA DELLA CONVENZIONE 

 

Gli interventi di cui all’art. 2 potranno essere resi, a presidio delle condizioni di salute e sociali dei migranti del 

territorio di cui al precedente articolo, come da accordi a seguire e programmazione degli interventi da 

concordare nel dettaglio con l’Agenzia, a far data dal mese di ottobre 2024 e fino al 31 ottobre 2028. La data 

di scadenza della presente Convenzione è comunque fissata, salvo proroga, al 31 dicembre 2028 - termine di 

conclusione del Progetto e di ammissibilità della spesa - anche impiegando, fino a complessivo esaurimento, le 

risorse a tal fine destinate comprese le eventuali economie di gestione.  

La presente Convenzione potrà essere dunque prorogata a naturale scadenza, secondo i termini di legge, previa 

espressa conferma scritta tra le parti e salvo il permanere di tutti i presupposti e del relativo finanziamento, in 

ragione di perduranti necessità che potranno essere rilevate e della persistente disponibilità economico- 

finanziaria, anche riveniente da altre e ulteriori fonti, nonché di ogni eventuale proroga della scadenza 

progettuale. 

 

ART. 5 - RISORSE FINANZIARIE E OBBLIGO DI RENDICONTAZIONE 

 

Il valore massimo complessivo a budget della presente Convenzione è calcolato in € 480.150,00 

(quattrocentottantamilacentocinquanta/00). L’Agenzia, a fronte di nuove disponibilità, potrà destinare, con 

specifico addendum alla presente e per la realizzazione delle stesse attività di cui all’art. 2, ulteriori risorse 

economico- finanziarie all’uopo finalizzate. 

Le spese che saranno sostenute dovranno essere oggetto di idonea e analitica rendicontazione trimestrale, 

conformemente ai format e quant’altro specificamente riferibile alle Regole di Gestione del Fondo FAMI. Tale 

rendicontazione, unitamente a coerente documentazione di monitoraggio fisico di Progetto e accompagnata 

da una dettagliata relazione a dimostrazione del regolare svolgimento di detti interventi, dovrà essere 

comunque trasmessa all’Agenzia entro e non oltre 30 gg dalla chiusura delle attività, pena il mancato 

riconoscimento, anche in quota parte, delle spese sostenute. 

La ASL FG, quale soggetto co-attuatore del Progetto in epigrafe, si obbliga al puntuale rispetto dei termini 

assegnati per la rendicontazione dei costi sostenuti, al fine di consentire all’Agenzia e alla Regione Puglia di 

rendicontare a sua volta nei termini previsti.  

La ASL FG si impegna a render conto del completo rispetto delle modalità di rendicontazione previste dalle 

disposizioni nazionali e comunitarie, ivi compresi regolamenti, circolari e atti adottati dalla Commissione 

Europea e dalle altre amministrazioni pubbliche concedenti e ad osservarle puntualmente e scrupolosamente 
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al fine della corretta selezione della spesa. La ASL FG con la sottoscrizione della presente infatti, si vincola alla 

perfetta esecuzione di tutto quanto ivi previsto anche in termini di monitoraggio fisico, controllo, verifica e 

valutazione delle attività, rendicontazione economico- finanziaria e obblighi di visibilità, consapevole che ogni 

eventuale mancanza potrà comportare una decurtazione del rimborso delle spese sostenute in conseguenza a 

illegittimità della spesa e/o qualsivoglia infrazione alle norme, ai regolamenti e a ogni disposizione delle linee 

guida e regolamentari del Progetto e del FAMI.  

I giustificativi di spesa dovranno obbligatoriamente contenere un’adeguata descrizione della spesa e dovranno 

obbligatoriamente riportare il timbro di annullo “Spesa sostenuta ai sensi del FAMI - Obiettivo Specifico 2 – CUP 

G29G23000930007 per €…”. Nel caso in cui il documento giustificativo della spesa sia in formato digitale è 

possibile ovviare all’apposizione del timbro inserendo nel «campo note», al momento dell’emissione della 

fattura/nota di debito, gli estremi identificativi del timbro di annullo. 

Ogni economia generata sulle risorse di cui alla presente Convenzione, come accertata allo scadere della stessa 

e/o all’esito delle procedure di rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e rimborsabili, rientrerà nella 

disponibilità dell’A.Re.S.S. senza alcuna ulteriore specificazione e/o comunicazione, salvo diversa disposizione 

dell’Amministrazione stessa. 

 

L’erogazione del contributo, salvo l’erogazione degli stessi corrispondenti importi da parte della Regione Puglia 

in favore dell’Agenzia, avverrà secondo le seguenti modalità:  

1. un acconto, corrispondente al 20% del totale del finanziamento concesso, potrà essere corrisposto, secondo 

intese, a seguito della comunicazione di inizio delle attività da parte della ASL Foggia;  

2. potranno essere erogati massimo ulteriori tre acconti ognuno pari al 20% del finanziamento totale, secondo 

intese e previa corretta e verificata rendicontazione attestante l’avvenuta spesa del precedente acconto già 

erogato, sino alla concorrenza della percentuale del 60% del finanziamento complessivo;  

3. un pagamento corrispondente al residuo 20% del totale, da intendersi come saldo finale, potrà essere 

erogato al termine di tutte le attività,  a consegna della rendicontazione finale delle spese sostenute e a seguito 

della verifica della correttezza di tutta quanta la documentazione in tal senso trasmessa.  

Laddove, al termine delle attività di controllo effettuate, si riscontrino anomalie o si ravvisi la non eleggibilità 

delle spese sostenute, in tutto o in parte, si procederà al recupero delle corrispettive somme percepite. 

L’A.Re.S.S. Puglia, nel caso di mancata o non corretta rendicontazione anche di alcune singole voci di spesa, 

potrà infatti procedere alla revoca, anche parziale, del finanziamento, obbligando la ASL Foggia a restituire le 

somme percepite, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla richiesta.  

 

Dette spese saranno rimborsate solo previa verifica di regolarità del DURC e su presentazione, di apposita 

richiesta di rimborso/nota di debito firmata dal legale rappresentante dell’ASL. La ASL si impegna 

irrevocabilmente, con la sottoscrizione della presente, a mantenere il DURC in situazione di regolarità per 

l’intera durata della Convenzione stessa. 

 

 

ART. 6 - OBBLIGHI DI DI VISIBILITÀ DERIVANTE DALL’IMPIEGO DI RISORSE DELL’UNIONE EUROPEA 
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Le risorse a budget per la realizzazione delle attività di cui al presente Avviso Pubblico rivengono - anche 

parzialmente - dall’Unione Europea - Progetto “SU.PR.EME. 2” - FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 

(FAMI 2021-2027) - O.S. 2 - MIGRAZIONE LEGALE/INTEGRAZIONE – PROG – 910 - WP 3 - “ECOSISTEMA PER 

L’INTEGRAZIONE” - 3.2 – “AZIONI DI PROSSIMITÀ” - CUP G29G23000930007. 

La ASL Foggia si obbliga ad eseguire le attività progettuali adottando le misure di informazione e comunicazione 

necessarie a dare visibilità e risalto al Fondo FAMI secondo le Linee Guida di visibilità e comunicazione del 

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027 rimandando all’Allegato 1 “Regole di pubblicità del 

Fondo” della Convenzione di Progetto.  

 

ART. 7 - TUTELA DELLA PRIVACY  

 

I dati ed ogni altra informazione di carattere personale dei quali, anche eventualmente o accidentalmente, 

l’ASL FG verrà a conoscenza in ragione degli obiettivi e delle finalità della presente Convenzione saranno trattati 

nel rispetto delle libertà fondamentali e dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, 

minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, in conformità a 

quanto prescritto dalla normativa di settore contenuta nel Regolamento U.E. 2016/679 Regolamento Generale 

sulla Protezione dei Dati (GDPR) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e del D.Lgs. n. 

196/2003 così come novellato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

 

ART. 8 - RINVIO E CONDIZIONI DI ACCETTAZIONE 

 

Per quanto non risulta contemplato nella presente, si fa rinvio alle disposizioni del Codice civile, nonché alle 

leggi ed ai regolamenti vigenti in materia in quanto applicabili. La sottoscrizione della presente equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza degli atti e di incondizionata accettazione della stessa. La Convenzione 

sarà immediatamente vincolante tra le parti a valere dalla data di stipula e dunque con l’apposizione delle firme 

dei relativi sottoscrittori. 

Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia 

della presente convenzione, le parti si obbligano ad esperire un tentativo di componimento in via 

amministrativa, senza l’intervento di terzi e da concludersi entro il termine di tre mesi dall’insorgere della 

controversia. In caso di mancato accordo, sarà vincolante il parere dell’Avvocatura Regionale. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il presente documento è composto da n. 8 facciate. 

 

Il Direttore Generale della ASL FG 

Dott. Antonio Giuseppe Nigri 

          

Il Direttore Generale 

dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale della Puglia 

Dott. Giovanni Migliore 
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